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voglia diregata
Estate, tempo di regate e vita da barca. Ma cos’è una regata? 
Una regata è una competizione tra barche o tavole a vela 
che consiste nel completare, una o più volte, un percorso 
prestabilito tramite un bando di regata. Le regate che 
coinvolgono due sole imbarcazioni (ad esempio quelle della 
Coppa America) vengono chiamate match race. Il momento 
della partenza delle imbarcazioni è segnalato dai giudici del 
comitato di regata tramite una serie di segnali visivi e acustici. 
Le imbarcazioni impegnate nella regata devono effettuare 
un percorso determinato da diverse boe situate in vari punti 
del campo di regata. Nel caso di regata corsa in tempo 
reale, ovvero match race o regata per monotipi o level class, 
questa viene asseganata alla prima imbarcazione che taglia 
il traguardo (una linea immaginaria tracciata tra due boe), 
altrimenti è calcolato un tempo compensato che tiene conto del 

“rating” o dell handicap di ogni imbarcazione. 
Rientrano nella categoria delle “regate costiere” tutte le regate, 
generalmente della durata di poche ore, che si svolgono 
lungo percorsi disposti nel “campo di regata” dal Comitato di 
Regata facendo uso di boe di segnalazione che le imbarcazioni 
concorrenti devono aggirare per completare il percorso. A 
dispetto del nome, le “regate costiere” si possono svolgere sia 
in mare che nei laghi o in ampi corsi d’acqua dolce.
I percorsi, stabiliti dal Regolamento di Regata, vengono di 
volta in volta orientati dal Comitato di Regata in modo tale che 
almeno uno dei lati si svolga controvento, al fine di esaltare le 
capacità velistiche dei concorrenti. Nel caso in cui la direzione 
del vento cambi durante la competizione, il Comitato di 
Regata può decidere che il cambiamento era prevedibile, e 
che abbia favorito i concorrenti che hanno saputo prevederlo 
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adottando una tattica di regata conseguente. In tal caso 
può decidere di lasciare le boe e il percorso così come sono, 
oppure di riorientare il campo segnalando ai partecipanti il 
cambiamento. Questa seconda opzione è quella in genere più 
adottata. Viceversa Comitato di Regata può stabilire che il 
cambiamento era imprevedibile e, in quanto tale, ha favorito 
in maniera assolutamente fortuita una parte dei concorrenti; 
in tal caso il Comitato di Regata può decidere di convalidare la 
prova assegnando l’ordine di arrivo all’ultima boa considerata 
regolare (in genere quando sono stati completati almeno 3 
lati del percorso previsto), oppure può decidere di annullare 
del tutto la prova. Uno dei percorsi più diffusi è il quadrilatero 
olimpico, così chiamato perché tipico delle competizioni 
veliche organizzate durante i giochi olimpici. Il triangolo 
olimpico è caratterizzato da un primo tratto (detto lato) di 
bolina (andatura quasi controvento), due successivi tratti al 
lasco (con vento quasi di poppa) sugli altri due lati del triangolo, 

quindi un nuovo tratto di bolina seguito da un tratto in poppa 
piena, e finalmente di nuovo controvento.
I percorsi delle “regate costiere” vengono spesso descritti 
alfanumericamente, adottando un sistema convenzionale 
abbastanza diffuso che assegna alla boa di partenza la lettera P, 
a quella di arrivo la lettera A, alla prima boa (tipicamente la boa 
di bolina) il numero uno e alle altre boe del percorso i numeri 
a seguire. Secondo tale convenzione il triangolo olimpico 
viene definito nel modo seguente: P-1-2-3-1-3-4-A -- in tutto, 
sei lati. Nel corso degli anni sono stati sviluppati percorsi di 
vario genere, rispondenti a varie necessità o caratteristiche 
delle barche a vela coinvolte nelle diverse competizioni. Si va 
così da percorsi molto semplici, come quello detto “a bastone” 
che si svolge lungo due sole boe con un lato di bolina e uno 
di poppa, a percorsi molto complessi, come quello che venne 
adottato nella edizione della Coppa America del 1992 in cui 
le imbarcazioni seguivano un mix tra un percorso a S ed un 

bastone con arrivo in poppa.
Una sottocategoria è rappresentata dai Match Race. In tali 
regate solo due sfidanti si confrontano in una competizione 
che assume tutti i toni e le caratteristiche di un vero e proprio 
duello. Parlare di “sottocategoria” per una tipologia di regata 
che identifica la più antica competizione velica internazionale, 
la Coppa America, può sembrare paradossale. Tuttavia 
va sottolineato che il Match Race moderno condivide solo 
alcune delle caratteristiche della Coppa America, ma è anche 
contraddistinto da notevoli differenze.
La principale deriva senz’altro dal fatto che il Match Race 
prevede l’uso di due imbarcazioni assolutamente identiche 
(definite dal concetto di One Design) che oltretutto vengono 
scambiate dai concorrenti fra una prova e l’altra della 
competizione (che solitamente si svolge su un arco di diverse 
prove, dette “Round robin”). Tali imbarcazioni sono messe a 
disposizione dal Comitato Organizzatore e lasciate provare 
ai concorrenti per un periodo prestabilito ed uguale per tutti 
i concorrenti. La partecipazione ai Match Race avviene 
in genere su invito, sulla base delle Ranking List redatte 
dalla FIV o dall’ISAF in base ai risultati delle competizioni 
precedenti, moltiplicati per indici di difficoltà definiti sulla 
base dell’importanza della competizione e del livello degli altri 
concorrenti. Nella categoria delle “regate d’altura” rientrano 
tutte quelle regate il cui percorso viene solitamente definito 
facendo uso delle caratteristiche orogenetiche del Campo di 
regata. In questo caso il campo di regata può essere vastissimo 
fino a comprendere, come nel caso delle circumnavigazioni 
terrestri, l’intero globo terrestre. Per completare il percorso delle 
regate d’altura è quindi richiesto ai concorrenti di aggirare, 
in senso orario o antiorario, isole, promontori, scogli, o anche 
continenti. Ovviamente tali regate possono avere durate che 
vanno da alcune ore fino a mesi e, addirittura, anni.
Le “regate d’altura” possono essere di diversa tipologia in base 
a vari aspetti: con scalo o senza scalo - se prevedono delle tappe 
o se l’intero percorso deve essere completato dai concorrenti 
senza fare soste per rifornimenti 
solitarie, a coppie o in team - a seconda se prevedono che a 
bordo dell’imbarcazione ci sia un solo concorrente, o che ci 
siano due soli concorrenti, o infine se non c’è limitazione al 
numero dei concorrenti. 


